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D.A. n. 168/GAB  
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

 

L’ASSESSORE 
 

VISTO il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 “Misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Presidenziale n.777/Area 1/S.G. del 15 novembre 2022, di costituzione del Governo della 

Regione Siciliana, con il quale la dott.ssa Elena Pagana è stata designata Assessore preposto 

all'Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di trasparenza 

e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l’emanazione del 

Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato 

approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 

D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022, con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 450 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della 

deliberazione di G.R. n. 94 del 10/02/2023, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del D.R.A. 

alla Dott.ssa Patrizia Valenti; 

VISTO il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dalla 

Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Legge 22/04/1994 n. 146, recante “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi 

nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’art. 10 della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (nel seguito D. Lgs. 152/2006) e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 06/09/2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
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e 2 della legge 13/08/2010, n. 136”; 

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, 

n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTA  la legge regionale  11/04/1981,  n. 65  recante “Norme integrative della legge regionale 27 dicembre 

1978, n. 71, riguardante norme integrative e modificative della legislazione vigente in materia urbanistica 

e di regime dei suoli” ed in particolare l’art. 7  rubricato “Procedura per l’esecuzione di opere per 

interesse statale o regionale non coincidenti con le previsioni degli strumenti urbanistici” così come 

modificato dall’art. 6 della legge regionale n. 15/91; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d'impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è 

stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di 

competenza  regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di 

attuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di 

valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emanazione dei 

provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e  

l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività  amministrativa”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla 

delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle 

autorizzazioni ambientali; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della legge regionale n. 

9/2015 come integrato dall’art. 44 della legge regionale n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati 

dalla deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione 

Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 6/Gab del 13/01/2023; 

VISTO il decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”;  

VISTO il decreto legislativo 16/06/2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la 

valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 

della legge 9/07/2015, n.114” che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis riguardante il 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTA la nota protocollo n. 23797 del 09/04/2019 del Dirigente Generale del DRA con la quale sono state 

diramate le prime “linee di indirizzo in materia di procedimento per il rilascio del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale, di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006”;   

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 
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VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa”, come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07 luglio 2020, n. 13;  

VISTA la delibera di Giunta di Governo n. 239 del 27/06/2019 con la quale, è stato approvato il Regolamento di 

attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, a seguito della quale è stata attribuita al 

Servizio 1 - ora denominato “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” - del Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente, anche la competenza del P.A.U.R., di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO il D.D.G. del 26/03/2020, n. 195 con il quale è stato approvato il Protocollo di Intesa ed il suo Allegato 

Tecnico, sottoscritto in data 06/02/2020 dal Direttore Generale di ARPA Sicilia e dal Dirigente Generale 

del D.R.A., finalizzato all’espletamento della Verifica di Ottemperanza delle condizioni ambientali 

contenute nei provvedimenti di Valutazione Ambientale di competenza regionale;  

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale (V.I.A.) 

e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale, a parziale modifica di quanto statuito 

con la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015, il D.R.A. è stato individuato quale 

Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art 19 del 

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., verifica assoggettabilità a V.A.S. ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii., screening di valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii. e valutazione 

preliminare ex art. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione  Tecnica  

Specialistica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero di 

commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione della legge regionale 15 aprile 

2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono state 

disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente - 

Energia - Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le modalità 

di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO il decreto assessoriale n. 265/Gab del 15/12/2021 con il quale, a far data dal 01/01/2022, si è provveduto 

all’attualizzazione dell’organizzazione della C.T.S. in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale 

n. 57/Gab del 28/02/2020 oggi abrogato; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 49109 del 25/01/2021 con cui l’ing. Maurizio Infantino, in 

rappresentanza della Società RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A (Codice Fiscale 01585570581 Partita 

IVA 01008081000), con sede legale in Piazza della Croce Rossa, 1 – Roma,  ha presentato al Servizio 1 

D.R.A. di questo Assessorato, tramite la Sezione Enti del Portale Regionale Valutazioni Ambientali           

(https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti), istanza per l’ottenimento del provvedimento di Valutazione di 

Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 152/2006, nell’ambito del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006,  come introdotto dal D. 

Lgs. 104/2017, per il progetto denominato “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo II fase. Tratta 

Politeama – Notarbartolo”;  

VISTA la documentazione tecnica/amministrativa del progetto definitivo depositata, dal proponente sul Portale 

Ambientale nella Sezione “Documentazione Depositata” e “Integrazioni” identificata al Codice Procedura 

1285 - Classifica PA_054_VIAR018; 

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori dovuti, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 33 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 91 L.R. 9/2015 che ne quantifica gli oneri per tipologia 

autorizzatoria; 
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VISTA la nota prot. n. 10793 del 23/02/2021 con la quale  il Servizio 1 D.R.A. ha provveduto agli adempimenti 

di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione del responsabile 

del procedimento degli artt. 4 e 5 della legge regionale 7/2019, della pubblicazione della documentazione 

sul Portale Valutazioni Ambientali di questo Assessorato, (https://si-vvi.regione.sicilia.it) nonché la 

trasmissione alla C.T.S.  ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera a.13) del decreto assessoriale n. 57/Gab del 

28/02/2020, (oggi abrogato e sostituito dal D.A. n. 265/Gab del 15/12/2021); 

CONSIDERATO che  con nota prot. n. 5 del 12/03/2021 (prot. DRA n. 16839 del 19/03/2021), la Città 

Metropolitana di Palermo (Direzione della Polizia provinciale e ambiente - Ufficio rifiuti urbani e 

speciali) , ha avanzato osservazioni di merito e richiesto al proponente di fornire integrazioni documentali 

di riscontro e che con nota prot. RFI-DIN-DIS.PA\PEC\P\2021\0000331 del 03/05/2021 (prot. DRA n. 

27593 del 04/05/2021), la Società RFI ha trasmesso il documento riepilogativo delle osservazioni con il 

relativo riscontro e l’aggiornamento dell’elenco elaborati; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 55372 del 10/08/2021  il Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato, ai sensi 

dell’art. 27-bis, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha comunicato di avere provveduto alla  

pubblicazione sul Portale Ambientale di questo Assessorato (https://sivvi.regione.sicilia.it) dell’avviso al 

pubblico di cui all’art. 23, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che nei termini previsti comma 4 dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006 non sono pervenute 

osservazioni e/o opposizioni da parte del pubblico o di Enti Pubblici; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 106/2021, reso dalla C.T.S. nella seduta del 24/11/2021, 

con il quale la C.T.S. ha evidenziato alcune criticità per le quali ha richiesto approfondimenti e/o 

integrazioni; 

CONSIDERATO che con  nota prot. n. 14194 del 08/03/2022 il Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato  ha 

indetto e convocato per il giorno 15/03/2022 la Conferenza di Servizi (in seguito CdS), ai sensi dell’art. 

27-bis comma 7 del decreto legislativo 152/2006 con le modalità dell’art. 19 della legge regionale 7/2019 

(art. 14-ter della legge 241/90 e ss.mm.ii.) ai fini del rilascio del P.A.U.R.; 

RICHIAMATI integralmente il verbale della CdS del 15/03/2022 (prima seduta), notificato con nota prot. DRA n. 

18282 del 18/03/2022,  il verbale della CdS del 14/04/2022 (seconda seduta), notificato con nota prot. 

DRA n. 27103 del 20/04/2022, il verbale della CdS del 16/05/2022 (terza seduta), notificato con nota 

prot. DRA n. 40421 del 01/06/2022 ed  il verbale della CdS del 08/06/2022 (quarta seduta), notificato 

con nota prot. DRA n. 65536 del 09/09/2022 nel corso delle quali sono, tra l’altro, pervenuti i seguenti 

pareri/nulla osta/autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati: 

- nota prot. n. 1044-USC/2022 del 16/03/2022 (prot. DRA n. 17143 del 16/03/2022) con la quale 

AMG Energia S.p.A. ha espresso parere ai fini delle risoluzioni delle interferenze delle opere in 

progetto con la rete di distribuzione gas metano; 

- nota prot. n. 4783 del 18/03/2022 (prot. DRA n. 18073 del 18/03/2022) con la quale l’Autorità di 

Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia ha comunicato che il progetto proposto dalla società 

R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. relativo al progetto di “Chiusura Anello Ferroviario di 

Palermo II^ fase. Tratta Politeama-Notarbartolo” da realizzarsi nel comune di Palermo è  escluso 

dal rilascio dell’Autorizzazione Idraulica Unica ex D.S.G. n. 50/2021; 

- nota prot. n. 10916 del 30/03/2022 (prot. DRA n. 21647 del 31/03/2022) con la quale il servizio 8 - 

Ufficio Regionale per gli Idrocarburi e la Geotermia del Dipartimento Regionale dell’Energia ha 

rilasciato il proprio nulla osta, con la prescrizione di richiedere a Snam Rete Gas S.p.A. il 

preliminare nulla-osta ai lavori, in relazione all'eventuale presenza di metanodotti; 

- nota prot. n. 11855 del 06/04/2022 (prot. DRA n. 23698 del 06/04/2022) il Servizio X - Attività 

Tecniche e Risorse Minerarie del Dipartimento Regionale dell’Energia ha rilasciato il proprio nulla 

osta alla richiesta in argomento per quanto attiene esclusivamente agli aspetti minerari citati, 

dichiarando che “dagli accertamenti eseguiti sul progetto e sulla documentazione agli atti di questo 

Ufficio, non è emersa alcuna interferenza con concessioni in esercizio per estrazione di minerali di 

prima categoria né con attività estrattive in esercizio di minerali di cava”; 
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- nota prot. n. 25607 del 13/04/2022 (prot. DRA n. 25803 del 13/04/2022) con la quale la Città 

Metropolitana di Palermo ha espresso l’assenso per il progetto definitivo relativo alla “Chiusura 

Anello Ferroviario di Palermo II^ Fase. Tratta Politeama-Notarbartolo” e richiama "…i contenuti 

della nota prot. n. 17385 del 18/03/2021 con la quale questo Ufficio ha prodotto osservazioni in 

merito al progetto in riferimento agli aspetti ambientali connessi con la produzione di emissioni in 

atmosfera, prescrizioni per il rispetto di direttive contenute nella Parte I dell'Allegato V alla Parte V 

del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. per quanto riguarda l'impatto relativo alle emissioni in atmosfera 

prodotte durante le fasi di cantiere, ed ha trasmesso quale parte integrante la nota interna prot. n. 5 

del 12/03/2021 dell'Ufficio Rifiuti Urbani e Speciali"; 

- nota prot. 0066857 del 14/04/2022 (prot. DRA 26486 del 15/04/22) con la quale la società Open 

Fiber S.p.A., ha espresso parere positivo confermando quanto anticipato in sede di Conferenza di 

Servizi nella seduta del 14/04/2022; 

- nota prot. n. 19830 del 14/04/2022 (prot. DRA n. 26405 del 15/04/2022) con la quale ARPA Sicilia 

ha comunicato il parere di competenza relativamente al Progetto di Monitoraggio Ambientale , al 

Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo e il parere favorevole con osservazioni e prescrizioni 

dell’ U.O.C. “Agenti fisici” della medesima Agenzia; 

- nota acquisita al prot. DRA 26632 del 15/04/22 con la quale la società AMAP S.p.A, in riscontro 

alla nota di questo Servizio 1 prot. DRA n. prot. 22798 del 05/04/2022, ha confermato quanto 

espressamente dichiarato in sede di seconda Conferenza di Servizi nella seduta del 14/04/2022, 

ovvero “…. in fase esecutiva vengano ricercate le soluzioni che permettano di limitare gli 

spostamenti delle tubazioni di distribuzione e delle camere di manovra ponendo particolare 

attenzione alla intersezione con la condotta in ghisa di diametro DN 400 che corre lungo la via 

Dante e che alimenta l'intero distretto Politeama con una popolazione servita di circa 80.000 

abitanti. A tal fine si ritiene necessario che vengano preliminarmente eseguiti dei saggi per 

verificare l'esatto posizionamento e la profondità delle tubazioni interferenti. Il servizio 

approvvigionamento e Distribuzione Idrica della società si rende disponibile a effettuare 

sopralluoghi congiunti con i progettisti in modo tale da poter sviluppare in dettaglio il piano di 

risoluzione delle interferenze. In ogni caso si precisa che i costi degli spostamenti devono 

intendersi interamente a carico della stazione appaltante e devono essere previsti ne! quadro 

economico di progetto. In fase di esecuzione tutti gli interventi che saranno affidati dalla stazione 

appaltante dovranno essere preventivamente concordati ed eseguiti secondo le prescrizioni e le 

indicazioni fornite dai tecnici AMAP, minimizzando i tempi ed evitando, per quanto possibile, le 

interruzioni del pubblico servizio”; 

- nota prot. DRU n. 7105 del 26/04/2022 (prot. DRA 28687 del 26/04/2022) con la quale il Servizio 

2 / U.O. S2.1 del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica di questo Assessorato, ha rappresentato 

che “Premesso che tra i documenti pubblicati sul portale regionale per le Valutazioni ed 

Autorizzazioni Ambientali non si rinviene la certificazione comunale di conformità urbanistica del 

progetto o se lo stesso vi si pone in variante alle previsioni urbanistiche del P.R.G. vigente qualora 

le opere in oggetto si ponessero in variante allo strumento urbanistico del territorio interessato 

questo Dipartimento Urbanistico, potrà esprimersi, a conclusione della predetta conferenza di 

Servizio a seguito di apposita istanza avanzata dalla R.F.I., ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 65/81 così 

come modificato dall’art. 6 della L.R. n. 15/91; se invece le suddette opere fossero conformi allo 

strumento di pianificazione vigente, per la R.F.I dovrà richiedere a questo Dipartimento 

l’accertamento di conformità urbanistica ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 65/81. Ciò nella 

considerazione che le procedure sopra citate, di natura prettamente urbanistiche, seguono un iter 

approvativo diverso e comunque successivo all’acquisizione del P.A.U.R. di cui all’art. 27/bis del 

D.Lgs n. 152/06. Ciò viene altresì riconosciuto ed evidenziato anche dal comma 7-ter dell’art. 24, 

della legge n. 108 del 2021 che integra l’art. 27- bis del predetto D.Lgs n. 152/06, che così 

testualmente recita “7-ter. Laddove uno o più titoli compresi nella determinazione motivata di 
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conclusione della conferenza di cui al comma 7 attribuiscano carattere di pubblica utilità, 

indifferibilità e urgenza costituiscano variante agli strumenti urbanistici e vincolo preordinato 

all’esproprio, la determinazione conclusiva della conferenza ne dà atto. Per le considerazioni sopra 

esposte, si rappresenta altresì che lo scrivente Ufficio del DRU non parteciperà ad ulteriori 

Conferenze di Servizi indette da codesto Servizio 1, riguardanti quanto in oggetto specificato”; 

- nota prot. n. 64346 del 02/05/2022 (prot. DRA 30365 del 02/05/2022) con la quale il Genio Civile 

di Palermo, in riscontro alla nota prot. DRA n. 14194 del 08/03/2022 di convocazione della prima 

CdS,  ha trasmesso il proprio parere favorevole ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 16/2016 

(ex art. 13 della legge 64/74), con le precisazioni e prescrizioni in esso contenute; 

-  nota prot. n. AREG/655614/2022 del 11/05/2022 (prot. DRA n. 36490 del 19/05/2022) con la quale  

il  Comune di Palermo – Area della Pianificazione Urbanistica – Servizio Mobilità e trasporto 

pubblico di massa, ha comunicato che “il progetto presentato è coerente con gli interventi di 

trasporto pubblico di massa programmati da questa Amministrazione”, allegando il parere di 

compatibilità urbanistica prot. AREG/625806/2022 del 29/04/2022 del Capo Area della 

Pianificazione Urbanistica del Comune di Palermo; 

- nota prot. n. 0011308 del 08/06/2022 (prot. DRA n. 4221 del 08/06/2022), la Soprintendenza 

BB.CC.AA. di Palermo – U.O. S17.2 e U.O. S17.4., a seguito del sopralluogo effettuato sui luoghi, 

ha espresso parere favorevole, ai sensi degli artt. 21 e 22 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., con 

prescrizioni; 

- nota prot. n. 802962 del 18/07/2022 (prot. DRA n. 54426 del 20/07/2022) con cui il Comune di 

Palermo - Area della Pianificazione Urbanistica – Servizio Trasporto Pubblico di Massa, tenuto 

conto di quanto già osservato con la nota AREG/655614/2022 del 11/05/2022 e dell’allegato parere 

di compatibilità urbanistica prot. AREG/625806/2022 del 29/04/2022 del Capo Area della 

Pianificazione Urbanistica, ha espresso parere favorevole al progetto presentato dal proponente; 

- nota prot. n. RFI-NEM.DIN.DIS.PA/PEC/P/2022/0000567 del 07/12/2022 (prot. DRA n. 89195 del 

07/12/2022) RFI – Rete Ferroviaria Italiana ha trasmesso al Dipartimento Regionale 

dell’Urbanistica e, per conoscenza, all’Assessore alla Pianificazione Urbanistica del Comune di 

Palermo e al Commissario straordinario ex art. 4 della legge 55/2019 “richiesta di attivazione della 

procedura ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 68/61 così come modificato dall’art. 6 della 

legge regionale 15/91”; 

- nota prot. n. 20103 del 19/12/2022 (prot. DRA n. 6886 del 02/02/2023) il Servizio 2/ U.O. S2.1 del 

Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, in riferimento all’istanza avanzata dalla società 

proponente ha evidenziato che: “ con la nota prot. n. 7105 del 26/04/2022 questo Dipartimento ha 

rappresentato che non è stata dichiarata la conformità urbanistica del progetto allo strumento 

urbanistico vigente o se le opere si pongono in variante allo stesso e in tal caso necessita attivare le 

procedure di cui all’art. 7 della l.r. 65/81, nella considerazione che le procedure sopra citate, di 

natura prettamente urbanistiche, seguono un iter approvativo diverso e comunque successivo 

all’acquisizione del P.A.U.R. di cui all’art. 27/bis del D. Lgs. 152/2006. (…) Con nota prot. n. 

RFINEM.DIN.DIS.PA/PEC/P/2022/0000567 del 07/12/2022 assunta al prot./DRU il 12/12/2022 al 

n. 19683, RFI ha inoltrato istanza di attivazione della procedura di cui all’art. 7 della l.r. n. 65/81. 

(…) ai sensi dell’art. 7 della legge regionale n. 65/81 così come modificato dall’art. 6 della L.R. n. 

15/91, il Comune di Palermo è obbligato ad esprimere il proprio parere sullo studio in argomento 

mediante apposito atto deliberativo del Consiglio Comunale entro quarantacinque giorni dalla 

trasmissione del progetto da parte della Rete Ferroviaria Italiana , che avrà cura di darne 

comunicazione allo scrivente Ufficio, anche nel caso di trasmissione avvenuta”; 

ACQUISITO il parere istruttorio conclusivo (P.I.C.) n. 387/2022 approvato dalla C.T.S. nell’adunanza plenaria del 

24/11/2022,  aggiornato nella seduta del 16/12/2022, con il quale è stato espresso parere favorevole 

riguardo alla compatibilità ambientale del Progetto in parola a condizione che si ottemperi alle 

prescrizioni ambientali riportate nel parere medesimo; 
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VISTO il proprio D.A. n. 318/GAB del 30/12/2022, con il quale è stato rilasciato giudizio positivo di 

compatibilità ambientale (V.I.A.) ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nell’ambito del 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e 

ss,mm.ii., per il progetto denominato “Chiusura anello ferroviario di Palermo II^ Fase, Tratta Politeama - 

Notarbartolo”, presentato dalla Società RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., a condizione che si mettano 

in atto le misure di mitigazione previste nel SIA e siano ottemperate le condizioni ambientali; 

RICHIAMATO il verbale della Conferenza di Servizi conclusiva (prima seduta) del 03/02/2023 (Allegato A), 

notificato con nota prot. DRA n. 9165 del 10/02/2023, nel corso della quale sono, tra l’altro, pervenuti i 

seguenti ulteriori pareri/nulla osta/autorizzazioni: 

 -  nota 001-0000445 – USC/2023 del 30/01/2023 (prot. DRA n. 6329 del 01/02/2023) la società 

AMG Energia S.p.A.  ha ribadito quanto detto nelle precedenti note e verbalizzato in sede di 

conferenza di servizi del 15/03/2022 in ordine alla risoluzione delle interferenze con la rete di 

distribuzione gas metano; 

 -  nota prot. n. 001–1401–GEN/2023 del 01/02/2023 (prot. DRA n. 6692 del 01/02/2023), la società 

AMAP S.p.A., in riferimento alla CdS conclusiva, ha confermato “di avere già rilasciato parere 

favorevole ai lavori in essere e quanto già espressamente dichiarato in sede di conferenza di servizi 

della seconda conferenza di servizi del 14/04/2022 e mantenuto nelle successive, Per quanto 

riguarda invece le interferenze in via Malaspina angolo via Turrisi Colonna e via Generale A. 

Cantore si è preso visione dell’elaborato (RS06EPD0078A0) di risoluzione sul portale regionale, 

dove si prevede un parziale spostamento della rete idrica di via Malaspina, approvando le 

risoluzioni previste in entrambi i siti”. 

I lavori della conferenza venivano sospesi nella  considerazione che “il Comune di Palermo è obbligato 

ad esprimere il parere mediante apposito atto deliberativo del Consiglio Comunale, ad oggi non 

intervenuto, (….)  i lavori saranno aggiornati subito dopo il ricevimento del ridetto atto deliberativo ai fini 

dell’acquisizione dell’ autorizzazione del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, ai sensi dell’art. 7 

della L.R. n. 65/1981 così come modificato dall’art. 6 della L.R. n. 15/91, sul progetto definitivo del 

Comune di Palermo, in variante allo strumento urbanistico”; 

RICHIAMATO il verbale dei lavori della CdS conclusiva  del 31/03/2023 di ripresa dei lavori della CdS del 

03/02/2023  (Allegato A.1), notificato con nota prot. DRA n. 24741 del 06/04/2023,  nel corso della quale 

sono, tra l’altro, pervenuti i seguenti ulteriori pareri/nulla osta/autorizzazioni: 

- nota prot. n. 211629 del 17/03/2023 (prot. DRA n. 18951 del 20/03/2023) con cui il Comune di 

Palermo - Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico – 

U.O. “Strumenti di Attuazione del PRG” ha trasmesso il parere espresso con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 22 del 10/03/2023 con cui propone: 

1. Esprimere avviso favorevole, a condizione che vengano rispettate le sotto indicate prescrizioni, 

ai sensi dell’art. 7 della L. R. 65/81 e ss.mm. ed ii., per l’autorizzazione, in variante allo 

strumento urbanistico vigente, del progetto definitivo per la “Chiusura Anello Ferroviario di 

Palermo - II Fase. Tratta Politeama – Notarbartolo”, costituito dai seguenti elaborati progettuali 

allegati al presente atto di cui fanno parte integrante e sostanziale:  

� Relazione generale (All. n. 8) 

� Fermata Turrisi Colonna - Relazione tecnico – descrittiva (All. n. 9) 

� Planimetria generale ante e post operam con percorsi principali privi di 

ostacoli (All. n. 10) 

� Pianta quota piazza con percorsi di orientamento per disabili visivi (All. n. 11) 

� Pianta quota banchina e quota piazza con percorsi di orientamento per disabili 

visivi (All. n. 12) 

� Sezioni trasversali e longitudinali (All. n. 13) 

� Collegamenti verticali - Sezioni trasversale e longitudinale (All. n. 14) 

� Fabbricato tecnologico/uscita ascensori/bar - prospetti e sezioni (All. n. 15) 
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� Studio di Impatto Ambientale - Allegati grafici alla relazione generale (All. n. 

16)  

2. Con riferimento alle opere si prescrive:  

� che, a servizio della “Fermata Turrisi Colonna”, nella piazza prevista al piano strada (quota 

circa 28.00 m s.l.m.), vengano previsti e realizzati ulteriori servizi igienici pubblici, almeno 

uno per genere, oltre al servizio igienico destinato alle persone diversamente abili, la cui 

gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dovrà rimanere a carico di RFI, o 

soggetto terzo da RFI individuato; 

� che il progetto “Fermata Turrisi Colonna”, inserito all’interno del Masterplan 

“SISTEMAZIONE SUPERFICIALE TRA LA FERMATA TURRISI 

COLONNA/LOLLI E LA STAZIONE NOTARBARTOLO”, in corso di 

progettazione di dettaglio da parte di RFI e già approvato dal CTA del 

Provveditorato Interregionale OO.PP. per la Sicilia e la Calabria, che prevede 

la realizzazione di un parco urbano contemporaneo con sistemi di verde 

alternati ad aree per la socializzazione e per lo sport, sia riguardato come 

unicum inscindibile dalle opere previste nel suddetto Masterplan e che RFI si 

impegni allo sviluppo progettuale del Masterplan, in stretto raccordo con 

l’Amministrazione Comunale valutando anche un eventuale concorso di 

progettazione, affinché sia possa conseguire la massima qualità del progetto di 

rigenerazione urbana nell’area; 

� che RFI si impegni a conciliare i tempi di progettazione e realizzazione degli 

interventi relativi al Masterplan con i tempi di esecuzione dei lavori ferroviari 

di cui in parola, affinché si possa concentrare i disagi legati alla esecuzione dei 

lavori e restituire alla città oltre all’opera ferroviaria, spazi urbani di qualità, 

utilizzando ove possibile anche le risorse economiche residue della I Fase 

Funzionale della “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo tratta Giachery – 

Politeama – Notarbartolo”, attualmente ancora in fase di realizzazione.  

� Fatti salvi gli impegni di RFI nei confronti del liceo Einstein assunti durante la 

riunione del 19-1-23 che nell’ambito del suddetto Masterplan venga definita la 

progettazione e vengano realizzate le opere relative alla messa in sicurezza 

degli istituti scolastici Einstein e Almeyda, utilizzando la copertura della 

galleria tra l'ex passaggio a livello di via Malaspina e la Stazione Notarbartolo 

e che tali opere, ove tecnicamente possibile, vengano realizzate 

contestualmente ai lavori ferroviari al fine di concentrare i tempi dei disagi 

legati ai cantieri e garantire una via di fuga agli istituti scolastici ivi esistenti, 

utilizzando ove possibile anche le risorse economiche residue della I Fase 

Funzionale della “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo tratta Giachery – 

Politeama – Notarbartolo”, attualmente ancora in fase di realizzazione.  

� Impegnarsi ad integrare nel redigendo Masterplan, ponendo in essere ogni utile 

iniziativa alla risoluzione delle problematiche connesse ai vincoli, la 

progettazione e la realizzazione della via Francesco Spallitta, comprensiva 

delle aree di parcheggio limitrofe, e la via Adria Gian Giacomo, come già 

previsto nel vigente PRG.  

� A seguito delle suddette verifiche, armonizzare le eventuali scelte progettuali 

conseguenti con la mobilità all’interno dell’area interessata, prevedendo 

percorsi pedonali e ciclabili che integrino la vita scolastica dei tanti istituti che 

insistono attorno alla via Filippo Parlatore.  

3. Dare mandato agli Uffici dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e 

del Centro Storico di trasmettere, ai sensi dell’art. 7 della L. R. 65/81 e ss.mm. ed ii., il 
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presente avviso all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente per il successivo iter di cui al 

citato articolo.  

4. Prendere atto che il presente atto non comporta spesa né riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente. 

- pec del 29/03/23 (prot. DRA n. 22326 del 30/03/2023 ) con cui RFI ha trasmesso, tra l'altro,  la 

nota prot. n. 0005434 del 24/03/2023 della Soprintendenza per i  BB.CC.AA. di Palermo, avente 

per oggetto: ”Ottemperanza prescrizioni fermata Turrisi Colonna”, con la quale: “esaminata la 

documentazione trasmessa, visti i pareri già resi da questa Soprintendenza, considerato che il 

progetto relativamente al quale la Soprintendenza ha emesso parere favorevole a condizione in data 

08/06/2022 prot. n. 00011308, prevede la creazione di una fermata con stazione denominata 

“Turrisi Colonna” da realizzare all’interno del perimetro originariamente di pertinenza dell’ex 

Stazione Lolli, complesso ferroviario sottoposto a tutela monumentale, considerato che la 

documentazione progettuale accoglie in parte le condizioni esplicitate nel precedente parere, ai 

sensi degli artt. 21 e 22 del D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 si autorizza il progetto con condizioni”; 

- nota prot. n. 27412 del 29/03/2023 (prot. DRA 22361 del 30/03/2023) con cui l'Ispettorato 

Ripartimentale della Foreste di Palermo ha comunicato che nessun nulla osta o parere compete 

all'autorità forestale; 

- il rappresentante di RFI ha dichiarato di accettare la condizione posta dal Consiglio Comunale, 

“precisando che i tre servizi igienici come richiesti, ovvero uno per genere oltre a quello per 

diversamente abili, saranno realizzati nei volumi già previsti per tale destinazione d’uso”; 

- il rappresentante del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica di questo Assessorato “nella 

considerazione che RFI ha accettato le condizioni del Consiglio Comunale, considera il parere 

favorevole della delibera del Consiglio Comunale e pertanto esprime parere favorevole al rilascio 

dell'autorizzazione ex art. 7 della legge regionale 65/1981”. 

sulla base dei suddetti titoli abilitativi, attestante la posizione motivata favorevole espressa dagli 

Enti/Amministrazioni partecipanti alla Conferenza di Servizi tramite i rispettivi rappresentanti, è stata 

comunicata dal Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 comma 6 della 

legge regionale n. 7/2019 e ss.mm.ii. (art. 14-quater della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.) la conclusione 

favorevole della Conferenza di Servizi; 

VISTA la nota prot. 5889 del 13/04/2023 (prot. DRA n. 26557 del 14/04/2023) con cui il Servizio 2 – Affari 

Urbanistici Sicilia Occidentale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica  di questo Assessorato, ha 

trasmesso il parere prot. n. 14/S2.1 del 11/04/2023 con il quale ha  autorizzato il progetto in variante allo 

strumento urbanistico vigente ed ha espresso parere positivo, ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 

65/81, così come modificato dall’art. 15 della legge regionale 16/2016 e dall’art. 40 della legge regionale 

40/95, per quanto riguarda gli aspetti strettamente urbanistici, sul Progetto relativo alla “Chiusura 

dell’Anello Ferroviario di Palermo II^ fase – Tratta Politeama - Notarbartolo” in variante allo strumento 

urbanistico vigente, in linea con l’avviso favorevole espresso dal Consiglio Comunale con la delibera n. 

22 del 10/03/2023; 
VISTA la nota prot. DRA n. 29406 del 27/04/2023, con cui il Proponente ha trasmesso la seguente 

documentazione: 

- copia della ricevuta di pagamento della Tassa di Concessione Governativa Regionale prevista dal 

D.P.R. n. 641 del 26/10/1972; 

- dichiarazione di non coniugio ai sensi del punto 14 del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2022- 2024 della Regione Siciliana resa ai sensi del D.P.R. 445/200; 

- dichiarazione da parte dei professionisti sottoscrittori degli elaborati progettuali, ai sensi dell’art. 36 

comma 2 della legge regionale 1/2019, attestante il pagamento delle correlate spettanze professionali; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 83, comma 3, lett. a) del D. Lgs. 159/2011 la documentazione antimafia non è 

richiesta per i rapporti tra le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, anche costituiti in stazioni 
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uniche appaltanti o da altro ente pubblico e le società o imprese  comunque controllate dallo Stato o da 

altro ente pubblico; 

RITENUTO per quanto sopra di potere rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ex art. 27-bis 

del decreto legislativo 152/2006, per il progetto denominato “Progetto di Chiusura Anello Ferroviario di 

Palermo II fase. Tratta Politeama – Notarbartolo”, proposto dalla della Società RFI Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A (Codice Fiscale 01585570581 Partita IVA 01008081000), con sede legale in Piazza della 

Croce Rossa, 1 – Roma, sulla base delle posizioni  espresse dalle Amministrazioni partecipanti ai lavori 

della Conferenza di Servizi conclusiva del 03/02/2023 aggiornata al  31/03/2023 tramite i rispettivi 

rappresentanti;  

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizione; 

DECRETA 

Articolo 1 

Di adottare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 19 e 20 della legge regionale n. 7/2019 e ss.mm.ii. (articoli 14-ter 

e 14-quater della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.), la determinazione favorevole della Conferenza di Servizi 

conclusiva del 03/02/2023 (Allegato A nelle premesse del decreto) e del 31/03/2023 (Allegato A.1 nelle 

premesse del decreto), ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 

27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto denominato “Progetto di Chiusura Anello Ferroviario di 

Palermo II fase. Tratta Politeama – Notarbartolo”, ”, proposto dalla della Società RFI Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.A (Codice Fiscale 01585570581 Partita IVA 01008081000), con sede legale in Piazza della Croce Rossa, 1 – 

Roma - classifica PA_054_VIAR018, codice procedura 1285; 

Articolo 2 

Di rilasciare, per il progetto di cui all’art. 1, il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 

27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., comprendente i seguenti titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e 

l’esercizio del Progetto, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto: 

- nota prot. n. 64346 del 02/05/2022 (prot. DRA n. 30365 del 02/05/2022) con la quale il Genio Civile 

di Palermo – U.O. 05 – Concessioni e Autorizzazioni - ha espresso parere favorevole ai sensi 

dell’art. 15 della legge regionale 16/2016  (ex art. 13 della legge 64/74), “sugli elaborati prodotti, 

relativi al progetto in oggetto specificato, in ordine alla variante urbanistica ricadente nel territorio del 

Comune di Palermo….” con le raccomandazioni e le osservazioni in detto atto riportate (Allegato B); 

- provvedimento prot. n. 0011308 del 08/06/2022 (prot. DRA n. 42221 del 08/06/2022) con il quale la 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo – U.O. S17.2 e U.O. S17.4, a seguito del sopralluogo 

effettuato sui luoghi, ha espresso parere favorevole, ai sensi degli artt. 21 e 22 del D. Lgs. 42/2004 e 

s.m.i., con prescrizioni (Allegato C); 

- nota prot. n. 802962  del 18/07/2022 (prot. DRA n. 54426 del 20/07/2022) con cui il Comune di 

Palermo - Area della Pianificazione Urbanistica – Servizio Trasporto Pubblico di Massa, tenuto 

conto di quanto già osservato con la nota AREG/655614/2022 del 11/05/2022 e del parere di 

compatibilità urbanistica prot. AREG/625806/2022 del 29/04/2022 del Capo Area della 

Pianificazione Urbanistica (allegato alla nota), ha espresso parere favorevole al progetto presentato 

dal proponente (Allegato D);  

- D.A. n. 318/GAB del 30/12/2022, con il quale l’Assessore del Territorio e dell’Ambiente, in qualità 

di Autorità Unica Ambientale, ad esito del P.I.C. n. 387/2022 del 24/11/2022 aggiornato nella seduta 

del 16/12/2022, della Commissione Tecnica Specialistica, ha espresso giudizio positivo di 

compatibilità ambientale (VIA), ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 152/2006, relativamente al Progetto 

di “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo II fase. Tratta Politeama – Notarbartolo” con le 

condizioni ambientali in detto provvedimento riportate (Allegato E); 

- nota prot. n. 211629 del 17/03/2023 (prot. DRA n. 18951 del 20/03/2023) con la quale il Comune di 
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Palermo- Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico – 

U.O. “Strumenti di Attuazione del PRG” ha trasmesso il parere espresso con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 22 del 10/03/2023 con condizioni (Allegato F); 

- nota prot. 5889 del 13/04/2023 (prot. DRA n. 26557 del 14/04/2023) con cui il Servizio 2 – Affari 

Urbanistici Sicilia Occidentale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica – di questo 

Assessorato, ha trasmesso il parere prot. n. 14/S2.1 del 11/04/2023 con il quale ha  autorizzato il 

progetto in variante allo strumento urbanistico vigente ed ha espresso parere positivo, ai sensi dell’art. 

7 della legge regionale 65/81, così come modificato dall’art. 15 della legge regionale 16/2016 e 

dall’art. 40 della legge regionale 40/95, per quanto riguarda gli aspetti strettamente urbanistici, sul 

Progetto relativo alla “Chiusura dell’Anello Ferroviario di Palermo II fase – Tratta Politeama - 

Notarbartolo” in variante allo strumento urbanistico vigente, in linea con l’avviso favorevole espresso 

dal Consiglio Comunale con la delibera n. 22 del 10/03/2023  (Allegato G); 

Articolo 3 

L’efficacia e la durata dei termini di tutti i titoli abilitativi elencati all’art. 2 decorrono dalla data di notifica del 

presente provvedimento, a mezzo pec, al Proponente ed agli Enti/Amministrazioni competenti come indicati dallo 

stesso proponente. 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 27-bis comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., le condizioni e le misure supplementari 

relative ai titoli abilitativi contenute nel presente provvedimento sono rinnovate e riesaminate, controllate e 

sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti 

per materia. 

Articolo 5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente nel sito istituzionale di questo Assessorato e per estratto 

nella G.U.R.S., ai sensi dell’art. 68 comma 4 della l.r. n. 21/2014 e ss.mm.ii.. 

Il presente provvedimento sarà inoltre pubblicato integralmente, unitamente alla documentazione afferente al 

procedimento, nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-

vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 1285), ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 18 maggio 2023 

  F.to 

L’Assessore 

Elena Pagana 

 

 


